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Mostra di Pino Rampolla sullo scrittore 

Obiettivo Moravia 
Un foto-racconto 

Miarh) 
Manto 

In uni feto 
dPho tornarti 

NATALI* U H M U M 
• i Trame di (Ili di tarla, il reticola­
lo di un muro innalzato con centi­
naia di Ittici e la grana materica del 
bianco e riero sono il campo dei 
grandi ritraili [olografici di Moravia 
eh» Pino Rampolla espone, da ieri, 
al Centro Internazionale Alberto 
Moravia. In questa tessitura som­
messa e inanimala l'Intreccio ispi­
do di un sopracciglio S II segno vi­
tale che protegge, come un nido, 
lo sguardo delta scrittore, diretto 
ma insieme distaccato, saggio e 
sianeo come quello di un anziano 
stregone. 

Pino Rampolla ha imparalo, con 
l'esperienza di molti anni, ad «Inca­
strare» letterati del calibro di Arthur 
Miller, Durrenmalt, Isabelle Allen-
de ed altri, costringendoli con gar­
ba a rivelarsi ali obiettivo La sua è 
una tattica di avvicinamento: con 
Moravia ha ripercorso parlando iti­
nerari di viaggio, racconti di una vi­
ta piena, come un resoconto in­
consapevole ad un mese dalla 
morte, le Eolo sono intoni del mag­
gio 1990. Una voto stabilito il con­
tano uinnno si apre la via a quello 
mediato dalla macchina (olografi­
ca. Lo sguardo è fiducioso, si oHre 
In un primo plano pacato, Degan-
te e curalo, lo scrittore sceglie co­
munque la parie rjj séche vuoleof-
(rlre, celando ancora una volta 
quella allegra e giocosa riservata 
alla sfera privata, come ha ricorda­

to Dacia Maraini durante ta presen­
tazione della mostra. La naturalez­
za del gesto supera con forza la 
formalità del momento nelle due 
foto che lo ritraggono con gli stru­
menti del mestiere. Davanti alla 
macchina da scrivere l'inquadratu­
ra si allarga, l'obiettivo si allontana 
con rispetto. Moravia e assono al 
suo lavoro, se ne coglie l'aria den­
sa. Allo stesso modo con un libro 
In mano ritrova un movimento na­
turate, quasi organico. 

Attualmente Pino Rampolla si 
sia dedicando alla scoperta di 
grandi pittori, ha fotografato Turca-
IP e ora Consagra, sempre proce­
dendo con questo metodo di co­
noscenza. 

Il Centro Inlerntaionole Alberto 
Moravia, oltre ad organizzare labo­
ratori di scrittura, traduzione e gior­
nalismo. rivolge una particolare at­
tenzione alle culturu cosiddette 
«minori» ed emergenti, con lo sco­
po non solo di insegnare la tolle­
ranza verso altri popoli, ma di lar-
ne conoscere II valore. Dalla pro­
duzione degli immigrati di varia 
origine presenti in Italia e in Euro­
pa alle culture pia lontane (è In 
programma il 24 febbraio alle 19 
un Incontro sull'Amazzonia). 
Centro Irrtamadflaale Alberto 
Moravia, via dal Falco T. Fino al 
24 Murata, ora 18-20. Tal: 
68307944 

IL MONDO DEI «CORTI». Crialese racconta i suoi studi negli Usa 

ProMgut la rassegna 
al Taatro dall'Orologio 
E all'Arci MUOVO ddo 
Pmague, offe tvnmS alla li, al 
TsatradarrOraloilo, In «ade' 
FWpaMlT/a,lanaia0ia.* 
quakarn piaM "corto" I-: lunedi 
piMUmo « Ut unita «1 -Apocrifi tul 
ea*» Cro*rtay> * Faraaiwl* 
«cannai Ombri, .anria. di 
Stefano soNana, «SarnSouch di 
Stafaao VoHaggto,-OnttoaTOf 
Baiamomeli di Cam» Zona» a 
•Vera- di Francano «dotte, 
Ma al anauncfeMO, r**r»mbrh>*H 
cMemetraggl, «Hi» MtMttva. 
(Mia motta dal Centra cutbrral* 
chwtogiatoodotynwntaritUco 
a «tìerrtffleo daN'ajd, In irta 
Nomontana, ITSfteL 8840692), 
Mkato • domenica sfottimi, allo 
21, un'altra rmaapa al •corti-: tra I 
tttoN.-UtveCHo-dlMifmTKrco, 
-OMaraa di ticmna- di Valentina 
PatcaroHI, -Luco «ora. di Paola 
Bocci a Franco Frattmar», 4a 
mentori* panMiaa- di Pierpaolo 
0andini, -Ogni coaa al tao pottov * 
Paola Saaglovaml. 

EmmeteCi<ih (̂*»tor*AcMs4i3)tdi«tdl-Martl»M. 

Un romano a New York 
Romano, 29enne, diplomato alla prestigiosa New York 
University, la slessa dalla quale sono usciti registi del 
calibro di Spike Lee e Jim Jarmush, Emanuele Crialese 
ha al suo attivo due cortometraggi, CallmeeHeartless. 
In America un'attrice di teatro famosa come Lynn 
Cohen ( Vanya sulla 42" Strada) si è offerta dì lavorare 
gratis per lui. Ma per un possibile lungometraggio d'e­
sordio, Crialese girerebbe volentieri a Roma. 

HUUMMCO M P A M 
ai Studiare cinema fuori dall'Ita­
lia. per alcuni può essere una scel­
ta, una necessità, o soltanto uno 
snobismo: per Emanuele Crialese. 
2*1 fimil. tornano 1,1 twir^i ili -Judin 
alla New York University ha.cosji-
tutio soprattutto la possibilità di Ini­
ziare concretamente a fare cine­
ma. «Ho provato pure ad entrare al 
Centro sperimentale di cinemato­
grafia, non mi hanno preso, ma 
non voglio lare polemiche suicrile-
ri di selezione, almeno non più. Sta 
di fatto che in America alla N.V U,E 
dove nel '92 ho continuato gli studi 
universitari iniziali qui a Roma alla 
Sapienza, ho avuto modo di sco­
prire una maniera diversa di inse­
gnare cinema, dlveisa non solo da 

quella de! nostro cinema, ma an­
che da quella di altre Ioni universi­
tà come la Columbia, ad esempio. 
In pratica succede questo: appena 
entrain, dopo pochi mesi, li fànr>r> 
fare, Jrj. tempi brevissimi, un film 
corto, in un gruppetto di quattro 
persone, tulli alle prime anni da un 
punto di vista tecnico. Il risultalo 
viene subito mostralo a studenti e 
professori. È cosi che è nato Cali 
me, il mio primo cortometraggio». 

Coti me, un bianco e néro di 6 
minuti, inedito m Italia, è l i storia 
di un bambino che tomaia casa 
deciso a festeggiare il compleanno 
del padre con una torta. Ma 11 pa­
dre. al ritomo dal lavoro, neanche 
se lo fila, si piazza davanti alla tv e 

si instupidisce di bina e messaggi 
erotici telefonici. Al ragazzino non 
resta che telefonare alla cali-girl 
delb schermo per chiederle di da­
re, al suo posto, gli auguri di buon 
compleanno in diretta tv al padre, 
Atmostere tristi ma efficaci da tipi­
co prodotto indipendente newyor­
chese, alla Jarmush, che del resto 
si era proprio diplomato alla 
N.Y.U., come Spike Lee. 

La cosa positiva di questi corsi è 
che c'è una selezione naturale, se 
non dimostri subilo quello che vali, 
non continui. Dopo Cali me, l'anno 
seguente, ho giralo HeartkSS, che è 
slato selezionato per gli Award 
Winning Studenl Film, una specie 
iti Oscar per le scuole di cinema e 
1 estate scorsa, qui al Heslival del 
cortometraggio di Capaibto. ha.ot-
tenuto una menzione speciale. 

Pio ambizioso e, a della dello 
stesso regista, forse piuttosto irrisol- . 
to, Hearite& è la storia di un uomo 
che live ima sorla di ossessione I 
per una testa di manichino alla 
quale decide di dare un corpo. La 
curiosità fi che nel ruolo della so­
rella del pnptagonista recita, a titolo 
amichevole. Lynn Cohen, un'attri­
ce di teatro che ha lavorato anche 
in Vanya sulla 42° Strada di Louis 

Malie. 
•Niente di più naturale in Ameri­

ca: lei stava recitando a Broadway, 
in quel giorni, ma quando le è stala 
proposta la parie, ha fatto di tutto 
per sacrificare un po' di tempo per 
me. E significali™ della collabora­
zione che c'è da quelle parti per 
chi voglia iniziare a fare cinema. 
Credo che anche in Italia sia aniva-
to 11 momento giusto, si producono 
coni, ce piti spazb per farli vede­
re, ma dobbiamo anche impegnar­
ci ad aiutarci fra di noi, per fare le 
cose che vogliamo, magari a basso 
costo». 

Crialese adesso sta lavorando a 
due progetti: un lungometraggio, 
la cui storia (arai tre storie paralle­
le chi' M ink'iHAL<nii,j h-i stTidiN in 
America e che sta cercando di farei 
produrre lìRnun mediometraggio 
al quale tiene molto, »È ambientato 
a Roma, è la storia di una coppia, 
lei donna delle pulizie, lui che me­
dila da tempo di cambiare sesso. 
L'incontro casuale con un bambi­
no albanese cambiera la vita dei 
due e li porterà ad intraprendere 
un viaggio, che concluderà il film 
ma che potrebbe anche essere l'i­
nizio del suo proseguimento, se 
decidessi di farlo diventare un lun­
gometraggio., 

Centri sociali 

Da 99 Posse 
e Bisca 
a «Hokahey» 
• Fine settimana dì musica e ini­
ziative di lotta nei cenni sociali. Co­
minciamo dal Villaggio Globale, 
dove stasera la -Songs fot Frecdom 
Coalition° organizza un concerto 
di solidarietà con Léonard Peltier e 
gli altri miiilanli dell'American in­
diati mowemem che sì trovano 
chiusi nelle carceri americane. A 
loro è dedicato il disco antologico 
Hoka hey, una raccolta autopro­
dotta di pezzi incisi da diversi grup­
pi e posse italiane, i cui ricavi an­
dranno in beneficienza ai detenuti 
nativi americani, La serata inizia al­
le 20.30 con la presentazione del­
l'acquaforte Hohahty realizzata da 
Massimiliano DrisaWi e del video 
autoprodotto sugli Indiani. Alle 22 
si prosegue con il concerto di due 
dei gruppi che hanno partecipato 
al disco, N.a.t. e Mo' Basta Sisters, e 
i Didìmoc tosta. L'ingresso è a sotto­
scrizione. 

Domenica invece tornano a Ro­
ma i Bisca-99 Posse, protagonisti di 
un affollatissimo e infuocalo con­
certo di rap, funk e ragamuffin un 
paio di settimane la al Frontiera. 
Stavolta le due band napoletane 
tose insieme si esibiscono in un 
cenilo sociale. Hai Visto Quinto?, a 
Montesacro, penultima tappa del 
loro tour che si concluderà la pros­
sima settimana all'Officina 99 di 
Napoli. In concerto presenteranno 
anche alcuni brani inediti che la-
ranno parte del nuovo disco, la cui 
uscita è prevista a maggio; da La li­
vella. reinlerpretazione di una poe­
sia di Toro sulla morte che rende 
tulli uguali, a Avidi, satira feroce 
dell'Italiano medio: da La Finan-
ziaria&Sceteteguagliò. invito a sve­
gliarsi e scendere in piazza per tot-
tare, L'appuntamento di stasera ha 
una valenza particolare. L'incasso 
dell'iniziativa sarà infatti impiegato 
per finanziare la ristrutturazione 
dell'Hai Visto Quinto?, storico cen­
to sociale di Montesacio, a. un 
passo d^i Quartieri di Val tvtelalna e 
Tulelto. Lo stabile, danneggiato da 
uno sgombero nell'87 e da un at­
tentato incendiario nel '90. essen­
do di proprietà privata non rientra 
nella delibera sugli spazi abbando­
nati, recentemente approvata in 
Comune. Il centro sociale segue 
pertanto un percorso autonomo, 
che punta a rilanciare l'intera strut­
tura con l'istituzione di un poliam­
bulatorio, di una sala cinema, una 
birreria, e una palestra di arti mar­
ziali e pugilato (queste due già 
funzionanti). [Muco DtMtNi] 

• Nei pressi (ti porta Latina, nella 
zona compresa tra questa e la por­
ta di S. Sebastiano, esisteva origi­
nariamente una numerosa serie di 
Sepolcri, venuti alla luce dal XV se­
colo in poi. Le scoperte pia impor­
tanti, tuttavìa, avvennero nel primi 
del 700, quando si rinvenne una 
•gran quantità di camere sepolcra­
li! (Rcoroni). Oggi di quesli ritro­
vamenti non abbiamo più traccia: 
lo stesso vale per le ume di marmi 
pregiali, per le olec e per il cospi­
cuo corpo di iscrizioni funerarie ivi 
ritrovale, A testimonianza di que­
sto originario e grande patrimonio, 
sopravvivono solo alcuni colomba­
ri, rinvenuti nella prima metà del­

l'Ottocento dal marchese Campa­
na e da Pietro Codini, proprietario 
del tondo. 

Si tratta di tre colombari di età li-
beriana-neronlana che dal nome 
dello scopritore e della sua pro­
prietà, vengono conosciuti col no­
me di colombari di Vigna Codini. 
Non è facile vederli poiché riman­
gono celali entro i terreni leziosi e 
pettinati di alcune ville private. Tra 
piscine e sedie a sdraio emergono 
con I loro tetti dal terreno, come a 
stabilire una diffide convivenza tra 
presente e passato. Denunciano 
cosi la sorda e mula presenza di un 
antico cimiterlo. 

Val la pena affaticarsi tra richie­
ste e permessi per gustarne la inlat-

Colombari fra ville e piscine 
la, quieta intimità Scorrere cosi ira 
quelle scale tra un brusio di epigra­
fi. scritte e invocazioni agli dei Ma­
ni catturando tra quelle. le voci più 
sommesse di servi e liberti imperia­
li, dove nessun gentilizio prevale. È 
tutto un affastellarsi di nicchie con 
non più di due olle: sono spesso 

IVAN* M L U N D n U U 
marito e moglie che riposano in 
pace nel loro piccolo e vivace can­
tuccio. Talvolta a guizzi di pennel­
lo un vasto panorama di fiori, uc­
celli e altro si anima tutt'intomo fa­
cendosi portatore di un velato 
messaggio ultraterreno. E le pareti 
che circondano quelle cavità assu­

mono le fattezze di piccoli monu­
mentini, di edicole architettoniche 
sorrette da paraste in marmo colo­
rato o in stucco. Dietro quelle im­
magini vi è un desiderio di eleva­
zione. una risposta rassicurante al 
destino finale, per lanciare un ane­
lito di speranza e riscatto con un 

linguaggio sciolto, sottile, ma dal 
sapore inconfondibilmente dioni­
siaco, 

Il primo colombario colpisce 
per la sua curiosa conformazione a 
II. a tre bracci comunicanti. É sicu­
ramente il più ampio e maestoso 
dei tre. Un ricco repertorio decora­
ti™ ne delizia ancora parzialmente 
le pareli che per la loro vertiginosa 
altezza erano suddivise da soppal­
chi lignei sostenuti da mensoloni 
di travertino. Il secondo fi un gran­
de cubo forato da nicchie con un 
pavimento In cocciopisto. Servi e 
liberti imperiali ne occupano pre­
valentemente le nicchie documen­
tando le più disparate attività pres­
so la casa imperiale. Il terzo, con la 

sua grande camera rettangolare in­
fossata nel terreno incute un certo 
timore. Un grande pilastro qua­
drangolare. forato anch'esso da 
nicchie, ne sostiene al centro il pe­
so della volta. Nella folla di quelle 
sepolture (ci(ca cinquecento) ri­
mani quasi travolto dal brusio delle 
voci in epigrafe. Un monito ira tutti 
ti colpisce: ne tangiio, o monoUs, 
reixre mane deas! (non toccare, o 
mortale, rispetta gli dei manìl). 

Appuntamanio, «abito, ora 
10, ai via di Porta latina davanti 
al temprano di S. Giovanni m 
Ola*. SI precisa dia la «tolta * ri-
servata soltanto a «N ne ha fat­
to prenotadona. 
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Promettiamo cento posti di lavoro. 
Ad altrettanti donne e uomini 
non necessariamente giovani 

ma dinamici ed intraprendenti, 
per promuovere un servizio innovativo 

e dì sicuro successo sul mercato dì Roma e del Lazio. 
E quel che promettiamo lo manteniamo. 

Per informazioni contattate P.C. Tel. srl, 
dalle 9.30 alle 13.00, al n' 06-77204848 
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7**W /tu*toa ed imtÙHti 

Ogni VENERDÌ' e DOMENICA <d BANANA CA FFE il vero Festival del Karaoke 
con tutti gli animatori di RADIO SERENA (FIH9Z4) 

REGAUSSIMI per TUTTI e perì Vincitori Grandi Sorprese 

<BfìMfìMfì 
CAFFÉ',, 

«a San Rane**»! Ripa, 100-101 
(Tnmw*) -Tal. MlSt&WMT 

ISCRIVETEVI al piti presto telefonando al n. 583309.47 


